
          
 

1 
 

 

Programmazione unitaria 2014-2020 

Strategia 2 “Creare opportunità di lavoro favorendo la competitività delle imprese” 

Programma di intervento 3 “Competitività delle imprese” 

 

 

Programma di aiuti alle nuove imprese innovative 

 

 

FAQ 9 
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Quesito. 1.   

D. Rientra tra i soggetti ammissibili una società che abbia depositato un unico bilancio che 

copra una frazione d’anno e non l’intero anno solare?  

R. Possono accedere alle agevolazioni del Programma solo le società che, ai sensi dell'Art.4.2.2 

delle Disposizioni Attuative, alla data della domanda abbiano già depositato almeno un bilancio che 

copra un intero esercizio di attività ovvero avente durata pari all'intero anno solare. Per quanto 

sopra, le startup che abbiano depositato un solo bilancio relativo ad una frazione d'anno, non 

rientrano tra i soggetti ammissibili e non possono accedere alle agevolazioni. 

Quesito. 2.  

D.  La società richiedente deve aver effettuato una indagine in merito alla preesistenza di 

brevetti, marchi o altre forme di tutela della IP relativi all'innovazione oggetto della propria 

proposta? 

R. Non è richiesto che la società proponente abbia effettuato una ricerca di anteriorità rispetto 

al prodotto o servizio innovativo oggetto della proposta. Le descrizioni della soluzione innovativa 

adottata e delle informazioni acquisite anche tramite analisi di anteriorità, costituiranno elemento 

utile ai fini della valutazione della proposta sotto vari profili, quali ad esempio, l’innovatività del 

prodotto/servizio, la difendibilità dell’opzione tecnologica nonché la conoscenza dello scenario 

competitivo da parte della proponente. La rilevanza ai fini della valutazione della ricerca di 

anteriorità eventualmente effettuata o delle implicazioni connesse alla sua eventuale assenza, sarà 

necessariamente valutata dalla Commissione in ragione della tipologia di prodotto o servizio 

innovativo oggetto della proposta e degli strumenti per la tutela della proprietà intellettuale 

applicabili. 

Quesito. 3.  

D.  Rientra tra le imprese ammissibili al Programma una startup partecipata al 100% da una 

holding i cui soci di maggioranza siano i fondatori e amministratori stessi dalla startup? 

R. In base alle informazioni fornite si ritiene che la startup partecipata abbia le caratteristiche 

di impresa collegata ai sensi dell'art. 3 paragrafo 3 dell’Allegato 1 al Regolamento (UE) n. 651/2014 

della Commissione Europea del 17 giugno 2014 e che, pertanto, non possa accedere alle 

agevolazioni del Programma. 
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Quesito. 4.  

D.  Rientra tra le imprese ammissibili una MPI avente le caratteristiche di impresa "collegata" 

come definita dall'art. art. 3 paragrafo 3 dell’Allegato 1 al Regolamento (UE) n. 651/2014 della 

Commissione europea del 17 giugno 2014? 

R. No, in quanto per poter accedere al Programma di aiuti le richiedenti, oltre a possedere il 

requisito dimensionale di MPI, non devono configurarsi come imprese collegate. 

Quesito. 5.  

D.  Cosa si intende con la dicitura "conto corrente dedicato"? 

R. Il tema del conto corrente dedicato, oltre che nelle Disposizioni Attuative, è affrontato 

nell'Allegato B Criteri di ammissibilità dei costi al paragrafo 1.6, pagina 5, cui si rinvia. Di seguito 

si riporta un estratto:  

1.6. Modalità di pagamento 

Conto corrente dedicato: ai sensi della normativa vigente (legge n. 136/2010) l’impresa deve 

adempiere a tutte le prescrizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari tra cui l’utilizzo di un 

conto corrente dedicato da utilizzare per lo svolgimento dell’iniziativa e l’indicazione del CUP in ogni 

tipologia di pagamento previsto dalla legge. 

Non vi è l'obbligo di accensione di nuovi conti correnti. Possono essere utilizzati (cioè dedicati) 

anche conti correnti già esistenti. Tuttavia, è prevista la comunicazione a Sardegna Ricerche del 

conto corrente dedicato (il numero del conto e i dati identificativi di tutti i soggetti delegati ad 

operare su quel conto). 

Nel caso di conto già esistente, è necessario comunicare tali dati entro 7 giorni dall’utilizzo del conto 

stesso, mentre nel caso di accensione di un nuovo conto corrente, sarà necessaria la comunicazione 

entro 7 giorni dall’accensione (vedi determinazione n. 4/2011, par. 9, articolo 3 comma 7 della 

legge n. 136/2010). Sardegna Ricerche renderà disponibile la modulistica per la comunicazione 

(dichiarazione dei flussi finanziari) ... 

Quesito. 6.  

D. E' ammissibile il costo della responsabile amministrativa, che si occupi anche del marketing 

e della promozione?  

R. Preliminarmente si richiama il paragrafo 2.1 dell’Allegato B Criteri di ammissibilità dei costi: 

“Non rientrano tra i costi ammissibili le spese relative al personale di segreteria e con mansioni 

amministrativo contabili; tali risorse potranno eventualmente essere imputate alla voce “Costi 

indiretti”. 

Ciò premesso, le mansioni cui saranno addette le risorse da rendicontare nel PSA devono essere 

coerenti con il contratto di assunzione ed il CV delle stesse, compatibili con l'inquadramento 

aziendale e, in generale, rispettose della normativa sui contratti di lavoro applicabile al caso di 

specie. Come prescritto dai criteri di ammissibilità dei costi, pag. 10, le specifiche mansioni affidate 

per l'esecuzione del PSA dovranno risultare dalla lettera di assegnazione o ordine di servizio interno 

da cui risulti per ogni risorsa utilizzata, il ruolo che essa svolge nell’ambito del piano finanziato, il 

numero di ore massimo ad esso imputabile. 
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Quesito. 7.  

D.  In che modo devono essere documentate le specifiche attività realizzative del PSA affidate 

alle singole risorse umane che si intende rendicontare? 

R. Le attività dovranno essere descritte nel PSA; in sede di rendicontazione l'effettivo 

svolgimento di tali attività dovrà risultare dal contratto e ordine di servizio, dovrà essere descritto 

nei time sheet dei dipendenti, oltre che nelle relazioni della beneficiaria, secondo le prescrizioni 

dell’Allegato B Criteri di ammissibilità dei costi. 

Quesito. 8.  

D.  Rientra tra i costi ammissibili quello relativo alla dipendente che sia coniuge di uno dei soci? 

R. Non è ammissibile e non può essere rendicontato sotto la voce "Spese per il personale" il 

costo relativo al dipendente coniuge di uno dei soci, in quanto la fattispecie viola il divieto di 

cointeressenza e conflitto d’interessi. 

Quesito. 9.  

D.  E' possibile che la richiedente dichiari di impegnarsi ad apportare il cofinanziamento 

destinando a tale impiego gli eventuali ricavi di vendita futuri o i crediti vs clienti già esistenti? 

R. Ai fini dell'impegno all'apporto del cofinanziamento non è possibile fare riferimento 

esclusivamente a crediti o ricavi futuri, per loro natura aleatori e di incerta liquidabilità. 

Per apporto del cofinanziamento inteso come mezzi propri della richiedente, è possibile utilizzare 

l'utile non distribuito alla data di presentazione della domanda purché sia dimostrabile alla 

medesima data la disponibilità finanziaria. La modalità di apporto del cofinanziamento nella forma 

di destinazione degli utili che si assume matureranno successivamente in forza di contratti già in 

essere e documentabili, è ammissibile solo attraverso la costituzione di apposita riserva e solo se 

associata ad una delle altre modalità descritte dall'art. 14.2 delle Disposizioni attuative, ovvero, ad 

esempio, il finanziamento dei soci. 

Quesito. 10.  

D.  Rientra tra le imprese ammissibili una startup i cui bilanci depositati nel triennio precedente 

non evidenzino costi di ricerca e sviluppo nella misura minima del 10% del totale dei costi di 

esercizio, come nel caso in cui i costi in R&S siano stati sostenuti dai fondatori antecedentemente 

alla costituzione della startup stessa? 

R. Il requisito disciplinato all'art. 4.1.2. delle Disposizioni Attuative, che richiama quanto 

previsto dal Regolamento (UE) N. 651/2014, all'art. 2, paragrafo 80 punto b, è prescritto a pena di 

inammissibilità e deve essere posseduto dalla richiedente alla data della presentazione della 

domanda. Per quanto sopra, non può accedere ai contributi la startup che non sia in grado di 

dimostrare che i costi di ricerca e sviluppo, calcolati attraverso i dati risultanti dai bilanci depositati, 

rappresentano almeno il 10 % del totale dei costi di esercizio in almeno uno dei tre anni precedenti 

la data di invio della domanda. 

Quesito. 11.  

D.  Ai fini del possesso della condizione di impresa in fase di avviamento di cui all'art. 22 Reg. 

(UE) n. 651/2014, è ammissibile la domanda presentata dall'impresa entro il quinquennio dalla 
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data di iscrizione al Registro delle Imprese antecedentemente al compimento del termine ultimo 

per l’invio delle domande prescritto dall'Avviso? 

R. Il requisito disciplinato all'art. 4.1.3 delle Disposizioni Attuative, che richiama quanto 

previsto dal Regolamento (UE) N. 651/2014, all'art. 22, deve essere posseduto alla data di 

presentazione della domanda. Per quanto sopra, la candidatura presentata nelle tempistiche 

indicate nel quesito è ammissibile. 

Quesito. 12.  

D.  Il soggetto incaricato delle procedure di rendicontazione, il cui CV deve essere trasmesso 

unitamente alla domanda, può essere un consulente esterno? 

R. Il soggetto incaricato delle procedure di rendicontazione può essere anche un consulente 

esterno; i relativi costi, se richiesto, potranno essere ammessi a contributo sotto la voce "Costi 

indiretti", non all'interno della voce "Spese per consulenze specialistiche". 

Quesito. 13.  

D.  Esiste un massimale per i costi relativi al soggetto incaricato delle procedure di 

rendicontazione? In caso di risposta positiva, quale è il relativo importo? 

R. Il Programma non prevede uno specifico massimale con riferimento ai costi relativi al 

soggetto incaricato delle procedure di rendicontazione per la cui determinazione si dovrà fare 

riferimento ai principi generali prescritti dall’Allegato B Criteri di ammissibilità dei costi. 

Quesito. 14.  

D.  E' previsto un massimale per le spese imputabili alla voce "Altri costi direttamente connessi 

alle attività del Piano di Sviluppo Aziendale"? 

R. Il Programma non prevede un massimale relativamente alla voce di spesa "Altri costi 

direttamente connessi alle attività del Piano di Sviluppo Aziendale"; come tutte le altre voci di 

spesa, la congruità dei costi proposti sarà giudicata dalla commissione in sede di valutazione.  

Quesito. 15.  

D.  Il dipendente assunto successivamente alla trasmissione della domanda che nel precedente 

anno solare abbia svolto un tirocinio presso la startup richiedente, può essere inserito tra le "risorse 

di nuova acquisizione" ai sensi degli articoli 7 e 9 delle Disposizioni Attuative? 

R. Si, il dipendente assunto successivamente alla trasmissione della domanda che nel 

precedente anno solare abbia svolto un tirocinio presso la startup richiedente può essere inserito 

tra le "risorse di nuova acquisizione" in quanto il tirocinio di formazione e orientamento non 

costituisce un rapporto di lavoro. 

Quesito. 16.  

D.  E' ammissibile la domanda proveniente da una startup che abbia presentato anche una 

domanda a valere su altro bando a supporto delle startup o relativo al progetti di R&S, gestiti da 

Sardegna Ricerche o soggetti terzi? 

R. Nel rispetto delle norme sul cumulo degli aiuti e dei massimali previsti dall'art. 22 del 

Regolamento (UE) 651/14, non sussistono controindicazioni alla partecipazione a più programmi 
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per l’erogazione di aiuti purché non esistano sovrapposizioni tra le attività da realizzare nell'ambito 

dei diversi piani e le relative spese per le quali è richiesto i contributo. 

Quesito. 17.  

D.  La dimensione massima di 50 pagine, indicata nell’Allegato 2 Linee guida per la 

compilazione del Business Plan è tassativa oppure è possibile presentare un documento che superi 

tale numero di pagine purché il relativo file rimanga nei limiti del 10 MB che invece impedirebbero 

il caricamento nella piattaforma. 

R. Le prescrizioni inerenti il numero massimo di pagine e le regole di formattazione del Business 

Plan, prescritte alla pagina 3 dell'Allegato 2, sono tassative come disposto dalle Disposizioni 

Attuative (vedi art. 6, nota n. 12 a pagina 8: "12 Il Business Plan, il Piano di Sviluppo aziendale ed 

il Piano Operativo devono essere predisposti utilizzando la modulistica allegata. La modulistica 

dovrà essere compilata secondo le indicazioni ivi riportate e dovrà essere rispettata la dimensione 

massima prevista. L’invio di ulteriori documenti non richiesti, non esime dalla compilazione della 

modulistica."  e art. 12 paragrafo "b) Fase di valutazione tecnico-economico-finanziaria del BP e 

Piano di Sviluppo Aziendale 12.7. La verifica ha ad oggetto il Business Plan, il Piano di Sviluppo 

Aziendale e l’ulteriore documentazione richiesta dalle Disposizioni Attuative nonché le informazioni 

acquisite in occasione dell’incontro di approfondimento con il team proponente."). 

Quesito. 18.  

D.  Salvo il rispetto delle prescrizioni inerenti il numero massimo di pagine e le regole di 

formattazione del Business Plan, ai fini della descrizione degli elementi utili all'assegnazione dei 

punteggi da parte della Commissione di Valutazione, è possibile produrre separati allegati quali, a 

titolo di esempio, elaborati tecnici/progettuali, analisi di mercato, etc? 

R. Ai fini della descrizione degli elementi utili all'assegnazione dei punteggi da parte della 

Commissione di Valutazione, non è possibile produrre separati allegati al Business Plan ed al Piano 

di sviluppo aziendale. I documenti di cui la Commissione terrà conto in sede di valutazione sono 

quelli richiesti nelle Disposizioni Attuative e suoi allegati (vedi in particolare articoli 6, nota n.12 e 

all'art. 12, paragrafo b) Fase di valutazione tecnico-economico-finanziaria del BP e Piano di Sviluppo 

Aziendale). Nonostante la piattaforma SIPES non impedisca all’utente il caricamento e l’invio di 

ulteriori documenti non richiesti, la Commissione non ne terrà conto nell’attività di valutazione. 

Quesito. 19.  

D.  Rientrano tra i costi ammissibili i compensi corrisposti al socio lavoratore che sia altresì 

parente di altro socio della beneficiaria? 

R. L'Allegato B Criteri di ammissibilità dei costi, al paragrafo 1.7 Divieto di cointeressenza 

disciplina le ipotesi di inammissibilità di costi sostenuti nei confronti di fornitori, personale o 

comunque soggetti legati alla beneficiaria da vincoli di cointeressenza e conflitto d'interesse. 

Tale paragrafo, all'ultimo capoverso, prevede una esplicita deroga a tale divieto sancendo 

l'ammissibilità dei compensi corrisposti a soci lavoratori privi di cariche sociali purché iscritti al libro 

unico del lavoro istituito con gli articoli 39 e 40 del decreto-legge n. 112/2008. Tale deroga è 

giustificata dalle peculiarità che caratterizzano le startup, ove l’attività lavorativa è, nella quasi 

totalità dei casi, prestata proprio dai soci ed in linea con la normativa di settore vigente che 

consente e agevola la remunerazione dei lavoratori attraverso la cessione di partecipazioni nel 

capitale sociale.  La deroga in esame ricomprende la fattispecie relativa alla cointeressenza 

derivante dall'eventuale parentela tra soci. Per quanto sopra, rientrano tra i costi ammissibili anche 

i compensi corrisposti a soci lavoratori anche se legati da vincoli di parentela o affinità ad altri soci 

(lavoratori o no) senza cariche sociali. 
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Quesito. 20.  

D.  Il requisito previsto dalle Disposizioni Attuative all’art. 4.2.3 è soddisfatto in caso la 

richiedente, alla data della domanda, abbia assunto due risorse con contratto di lavoro dipendente 

a tempo determinato o con contratto di apprendistato? 

R. Si, il requisito prescritto dall’art. 4.2.3 delle Disposizioni Attuative è soddisfatto sia in caso 

di assunzione di dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, che con contratto 

di apprendistato. 

Quesito. 21.  

D.  Con riferimento all'art. 4.2.3, ii, è possibile considerare i contratti di lavoro dipendente a 

tempo parziale? 

R. l requisito prescritto all'art. 4.2.3,ii delle Disposizioni Attuative è da intendersi riferito a due 

dipendenti assunti a tempo pieno. Ai fini della attestazione del requisito, i dipendenti occupati part-

time saranno conteggiati come frazione di dipendente full time, ovvero in proporzione al rapporto 

tra le ore di lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto collettivo di 

riferimento.  

Es: in caso l’impresa abbia in forze un dipendente full time e due dipendenti part time al 50%, ai 

fini della attestazione del possesso del requisito dovrà imputare tutti e tre i dipendenti. 

Quesito. 22.  

D.  Ai fini del possesso del requisito descritto all'art. 4.1.3 delle Disposizioni attuative, da quale 

data decorre il quinquennio? 

R. Il requisito disciplinato all'art. 4.1.3 delle Disposizioni Attuative, che richiama quanto 

previsto dal Regolamento (UE) N. 651/2014, all'art. 22, deve essere posseduto alla data di 

presentazione della domanda. Il quinquennio in discorso decorre dalla data di iscrizione al 

competente Registro delle Imprese, come risultante dalla visura camerale della richiedente. 

Quesito. 23.  

D.  Come deve essere modificato l'Allegato 6 nel caso in cui la dichiarazione inerente i costi di 

R&S ai fini dell'attestazione del requisito di impresa innovativa della richiedente sia rilasciata da un 

Dottore Commercialista? 

R. Con riferimento al requisito prescritto all’art. 4.1.2. delle Disposizioni Attuative, inerente la 

definizione di impresa “innovativa”  e la documentazione da trasmettere a supporto (vedi art. 10.3, 

vi ) si conferma che l’Allegato 6 Dichiarazione attestante i costi di ricerca e sviluppo dell'impresa 

proponente (Allegato 6);può essere redatto anche da dottore commercialista. L'allegato 6 dovrà 

essere adeguato sostituendo i riferimenti al revisore dei conti con quelli al dottore commercialista 

come segue: 

DICHIARAZIONE ASSEVERATA DA DOTTORE COMMERCIALISTA 

 

Il sottoscritto asseverante 

____________________________________________,________________________, nato/a 

a_________________ (Prov di______ ) il __________e residente in________________ , via e n° 

civ.________________ regolarmente iscritto all’ Albo dei Dottori Commercialisti della provincia 

di.......[…] 
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Quesito. 24.  

D.  In merito alle modalità di erogazione del contributo disciplinate all’art. 17.2 delle 

Disposizioni Attuative si evidenziano difficoltà interpretative rispetto alle prescrizioni inerenti la 

richiesta ed erogazione delle anticipazioni successive alla prima. Si chiedono chiarimenti in merito.  

R.  

La regola generale relativa alle modalità di erogazione del contributo prescrive che gli importi 

ricevuti a titolo di anticipazione non possono essere utilizzati per la copertura della quota di 

cofinanziamento del PSA facente capo alla beneficiaria (art. 17.2. delle Disposizioni attuative e 

Modelli SMEC). 

Per un mero errore materiale, nell’art.17.2 - secondo punto elenco delle disposizioni attuative, 

risulta omesso il riferimento alla necessità che ciascuna rendicontazione successiva alla prima 

anticipazione evidenzi l’effettivo apporto del cofinanziamento privato. 

A rettifica del suddetto errore, il seguente testo dell’art. 17.2 delle Disposizioni attuative si intende 

sostituito come segue: 

testo originario: 

- quanto al contributo residuo, potranno essere richieste fino ad ulteriori 3 anticipazioni 

erogate, subordinatamente alla positiva verifica tecnico contabile della rendicontazione che certifica 

la spesa sostenuta per un importo almeno corrispondente al valore della anticipazione già ricevuta, 

accertata la persistente validità della fidejussione di cui sopra; 

testo modificato: 

- quanto al contributo residuo, potranno essere richieste fino ad ulteriori 3 anticipazioni 

erogate, subordinatamente alla positiva verifica tecnico contabile della rendicontazione che certifica 

la spesa sostenuta per un importo almeno corrispondente al valore della anticipazione già ricevuta 

e della relativa quota privata, accertata la persistente validità della fidejussione di cui sopra; 

 

 

Quesito. 25.  

D. In caso di contrazione dell’organico aziendale in itinere rispetto al personale in forze al 

momento della domanda, come verrà calcolata la “spesa per personale di nuova acquisizione” ai 

fini della verifica della condizione di cui agli artt. 7.1 e 9.1. a) delle disposizioni attuative? 

R. Obiettivo del Programma è contribuire alla crescita delle startup beneficiarie anche sotto il 

profilo del consolidamento della struttura aziendale con particolare riferimento all’assunzione delle 

risorse umane necessarie con positive ricadute per il territorio in termini di sostegno alla crescita 

di occupazione qualificata. 

In questa logica si inseriscono la prescrizione dell’art. 9.1 per l’ammissibilità della spesa del 

personale e l’incremento dell’intensità di aiuto previsto dall’art.7.1. 

In coerenza con quanto sopra, per “dipendenti di nuova acquisizione rispetto al personale in forza” 

si intendono i dipendenti assunti successivamente alla presentazione della domanda, 

incrementali, ovvero aggiuntivi, rispetto al numero di dipendenti presenti nell’organigramma 

aziendale momento della domanda, come anche descritto nei singoli piani approvati. 

Per piano dei costi approvato, si intende il piano dei costi da ultimo approvato e quindi il piano dei 

costi vigente al momento della verifica finale. 
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Pertanto, le spese di personale potranno essere annoverate tra le “spese per personale di nuova 

acquisizione”, solo se sostenute per nuove risorse che risultino incrementali rispetto al personale 

in forza al momento della domanda presso il soggetto beneficiario. 

Nei casi di riduzione in itinere del personale aziendale, le nuove risorse saranno considerate tali 

solo per quelle che risultino incrementali rispetto all’organigramma delle risorse in forze al momento 

della domanda. 

Quesito. 26.  

D. In caso di inserimento nell’organigramma dedicato al PSA di un dipendente assunto dalla 

beneficiaria in data successiva alla presentazione della domanda per sostituire una risorsa già in 

forza nello svolgimento delle medesime attività del Piano, la relativa spesa sostenuta può essere 

rendicontata ed imputata come “spesa per personale di nuova acquisizione” ai fini della verifica 

della condizione di cui all’art. 7.1 delle disposizioni attuative? 

R. Si, nel caso che la risorsa sostituita rimanga in azienda e la sostituzione consegua ad una 

migliore ridefinizione dei rispettivi ruoli e mansioni all’interno dell’organigramma aziendale 

complessivamente considerato e che comunque le risorse sostitutive possiedano le necessarie 

competenze. 

Quesito. 27.  

D. Ai fini del riconoscimento dell’incremento dell’intensità d’aiuto descritta all’art. 7.1 delle 

Disposizioni Attuative cosa si intende per “totale del Piano dei costi approvato” ivi riportata? 

R. Per piano dei costi approvato, si intende il piano dei costi da ultimo approvato e vigente al 

momento della verifica finale, anche a seguito di approvazione di rimodulazioni in riduzione richieste 

in itinere dalla beneficiaria in conformità ed entro i limiti prescritti dall’art.16 Disposizioni Attuative.  

Quesito. 28.  

D. Ai fini degli adempimenti contabili in capo alla beneficiaria, come deve essere qualificato il 

contributo di cui al presente Programma di aiuti? 

R. per quanto concerne gli aspetti contabili connessi agli aiuti di cui al Programma in oggetto, 

il contributo è concesso in conto esercizio.  

Quesito. 29.  

D. Ai fini del computo del termine prescritto dalle Disposizioni Attuative, art. 17.4 per l’invio 

della prima rendicontazione, il sabato deve essere considerato un giorno lavorativo? 

R.  Si, il sabato deve essere considerato giorno lavorativo.  

Quesito. 30.  

D. Ai fini del computo del termine prescritto dalle Disposizioni Attuative art. 15.4 per l’invio dei 

piani operativi successivi al primo, i 45 giorni si intendono giorni naturali o lavorativi? 

R.  I 45 giorni si intendono come giorni naturali e consecutivi. Nel caso in cui il termine scada 

di domenica, si intende prorogato al lunedì successivo o al primo giorno lavorativo successivo. 
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Quesito. 31.  

D. Ai fini dell’approvazione di una richiesta di modifica del piano operativo che comporti 

l'incremento del piano di spesa previsto per la prima annualità, ad esempio a seguito della esigenza 

di anticipare la realizzazione di alcune attività, oltre alla richiesta formulata ai sensi dell’articolo 16, 

la beneficiaria deve produrre ulteriori documenti? 

R.  In caso la beneficiaria intenda richiedere una modifica del PO che preveda anche 

l’incremento del relativo piano dei costi, ad integrazione di quanto precedentemente trasmesso, 

dovrà trasmettere la seguente documentazione: 

 una dichiarazione attestante l’avanzamento delle spese previste nel PO approvato e 

conseguente quantificazione delle spese residue ancora da sostenersi dalla data della 

richiesta alla data di conclusione del PO in discorso, incluse quelle oggetto della richiesta di 

integrazione; 

 copia dell’estratto conto dedicato attestante la disponibilità di risorse pari almeno al 30% 

del valore delle spese residue come quantificate al punto che precede, in analogia a quanto 

prescritto per la presentazione del secondo PO. 

Quesito. 32.  

D. E’ possibile richiedere più di una rimodulazione con riferimento alle medesime macrovoci? 

R.  Si, ai sensi dell’art. 16 delle Disposizioni Attuative è possibile purché la variazione richiesta 

sia comunque contenuta entro il valore del 30% del totale del PSA originariamente approvato. 

In ogni caso (es. nei casi di più macrovoci coinvolte o di rimodulazioni successive) la rimodulazione 

proposta non può portare ad una riduzione del PSA di più del 30% dello stesso. 

Quesito. 33.  

D. È possibile richiedere una rimodulazione del PSA che determini una riduzione dello stesso? 

R.  Si è possibile purché la riduzione del PSA sia contenuta entro il valore del 30% del piano 

originariamente approvato. 

Quesito. 34.  

D. È possibile formulare una richiesta di rimodulazione contestualmente all’invio della 

rendicontazione dei costi che includa anche i costi oggetto della richiesta di rimodulazione stessa. 

R.  Si, in applicazione dell’art. 16.3 delle Disposizioni Attuative, è possibile formulare una 

richiesta di rimodulazione contestualmente all’invio della rendicontazione dei costi che includa 

anche i costi oggetto della richiesta di rimodulazione stessa. Tale richiesta dovrà comunque essere 

esplicitamente formulata in un documento separato e motivata da parte della beneficiaria. I 

costi che siano oggetto della suddetta richiesta di rimodulazione e rendicontazione, potranno essere 

computati tra i costi ammissibili solo a fronte della approvazione della relativa rimodulazione, in 

linea con le previsioni dell’art. 16 stesso, in ragione dell’entità e della tipologia delle modifiche 

richieste. Per quanto sopra, le verifiche del rendiconto potranno concludersi solo ad esito della 

procedura di verifica e approvazione della richiesta di rimodulazione stessa.  

Quesito. 35.  

D. . Potrà essere riconosciuto l’incremento dell’intensità d’aiuto di cui all’art. 7.1 Disposizioni 

Attuative nel caso in cui in sede di verifica del rendiconto finale i costi sostenuti e rendicontati 
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ammontino ad un valore minore del PSA vigente, per economie di spesa o per tagli apportati in 

sede di verifica? 

R.  Si, potrà essere riconosciuto l’incremento purché siano positivamente concluse le verifiche 

tecniche in merito al fatto che il piano realizzato sia completo, organico e funzionale rispetto a 

quanto approvato, che le relative spese siano in linea con i piani vigenti, congrue e inerenti al PSA 

e che la spesa sostenuta e rendicontata per le risorse di nuova acquisizione sia quantificata in un 

importo almeno uguale al 30% del valore del totale del piano dei costi approvato (piano vigente 

alla data della verifica). 

 


